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Codice A1814B 
D.D. 9 giugno 2023, n. 1596 
Demanio idrico fluviale. Diniego concessione di utilizzo pertinenza idrica di 724.447 m² in 
corrispondenza del fiume Po in località Montemerlo nel Comune di Isola Sant'Antonio (AL). 
RICHIEDENTE: Società Agricola Montemerlo s.s. 
 
 
 

 

ATTO DD 1596/A1814B/2023 DEL 09/06/2023 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
 
OGGETTO:  Demanio idrico fluviale. Diniego concessione di utilizzo pertinenza idrica di 724.447 

m² in corrispondenza del fiume Po in località Montemerlo nel Comune di Isola 
Sant’Antonio (AL). RICHIEDENTE: Società Agricola Montemerlo s.s. 
 

In data 20/12/2022 prot. n. 54526 la Società Agricola Montemerlo s.s. con sede in via Casati n. 3 - 
2703 Mezzana Bigli (PV) codice fiscale e patita Iva: 02183770185, ha presentato istanza, per 
ottenere la concessione demaniale di utilizzo pertinenza idrica di 724.447 m² in corrispondenza del 
fiume Po in località Montemerlo nel Comune di Isola Sant’Antonio (AL), così come evidenziato 
nella documentazione tecnica allegata all’istanza. 
In data 3/01/2023 con nota prot. n. 251 l’Ufficio scrivente comunicava alla Ditta richiedente l’avvio 
del procedimento per il rilascio della concessione di utilizzo della pertinenza idrica e nella stessa 
data procedeva, con nota prot. n. 256, alla richiesta di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune 
di Isola San’Antonio e con nota prot. n. 257 alla richiesta di pubblicazione al Bollettino ufficiale 
della Regione Piemonte, così come stabilito dall’art. 8 del regolamento regionale n. 14/R/2004 e 
s.m.i. senza che, a seguito degli avvisi pubblicati, fossero presentate osservazioni od opposizioni di 
sorta, né domande concorrenti. 
A seguito dell’esame preliminare, con nota prot. 2300 dl 19/01/2023 il Settore trasmetteva copia 
dell’istanza e del progetto di gestione all’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po per 
l’acquisizione del parere di compatibilità ex art.32 delle Norme di Attuazione del Piano Assatto 
Idrogeologico (di seguito PAI). 
Con nota pro 2439 del 16/03/2023, acquisita ns. prot. n. 11887 del 19/03/2023, l’ Autorità di Bacino 
Distrettuale del fiume Po rilasciava parere non favorevole al rilascio delle concessione con 
motivazioni ampiamente specificate. 
 
In particolare perché: 
 
-...l’area ricade totalmente all’interno della fascia di mobilità di progetto laddove è necessario 
tutelare e ripristinare le forme ed i processi morfologici come definito nel Programma Generale di 
Gestione dei Sedimenti – PGS (adottato con Deliberazione del Comitato Istituzionale n.3/2008); 
 



 

-...gli interventi di gestione proposti debbano supportare il processo di ricostituzione e 
preservazione della rete ecologica fluviale, che la scrivente Autorità sostiene ed incentiva, al fine 
del raggiungimento degli obiettivi dettati dalla Strategia UE sulla Biodiversità per il 2030...; 
- ...l’Autorità sta perseguendo tali obiettivi mediante la realizzazione di interventi di interesse 
pubblico di cui alla Misura 2-Componente 4 dell’Investimento 3.3 del PNRR “Rinaturazione 
dell'area del Po” e del relativo Programma d’Azione approvato Decreto del Segretario Generale n. 
96 del 2 agosto 2022…; 
-… segnalando l’intervento previsto alla scheda n.9 dell’allegato 6.1, del suddetto Programma 
d’Azione, contenente una serie di interventi che saranno realizzati nell’areale di Isola Sant’Antonio 
(AL), di cui si sottolinea la sopracitata dismissione della difesa spondale a tergo dell’area oggetto 
di richiesta di concessione, ai sensi di quanto previsto dal PGS; 
- … segnalando che, essendo all’interno della fascia di mobilità di progetto, l’area oggetto di 
richiesta di concessione in seguito alla realizzazione dell’intervento potrà veder mutato il proprio 
assetto morfologico, anche mediante la riapertura di rami e lanche laterali…; 
 
Con nota prot. n. 8364 del 0/04/2023, acquisita ns. prot. n. 14833, l’Agenzia territoriale per il Fiume 
Po - Ufficio operativo di Alessandria, esprimeva per motivazioni analoghe a quelle sopra ripotate, 
parere non favorevole ai sensi del r.d. 523/1904. 
 
In conseguenza di quanto sopra espresso, con nota prot. n. 14148 del 29/03/2023, l’Ufficio scrivente 
inviava, alla Società Agricola Montemerlo s.s. preavviso di diniego al rilascio della concessione, 
come previsto dall’art. 10bis della l. 241\1990 e s.m.i., invitandola a presentare entro i 10 giorni 
successivi al ricevimento, per iscritto osservazioni corredate da eventuali documenti. 
 
Decorso il termine di cui sopra senza esito. 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita nei termini di legge. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della Deliberazione della Giunta 
Regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046 “Disciplina del sistema dei controlli interni”. 
 
Dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il T.U. n. 523/1904 ("Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie"); 

• viste le Norme Tecniche di Attuazione del P.A.I. approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 
2001; 

• l'art. 17 "Attribuzioni dei dirigenti" della L.R. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• gli artt. Art. 86 "Gestione del demanio idrico" e 89 "Funzioni conferite alle regioni e agli 
enti locali" del D.lgs. 112/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59"; 

• l'art. 59 "Funzioni della Regione" della L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e 



 

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• la l.r. 12 del 18/5/2004 "Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria per l'anno 2004" e 
ss.mm.ii. e il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento 
regionale n. 2/R/2011 "Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di 
beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi 
canoni ( Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12 )".; 

determina 
- di negare per le motivazioni espresse in premessa, alla Società Agricola Montemerlo s.s., con sede 
in via Casati n. 3 - 2703 Mezzana Bigli (PV) codice fiscale e patita Iva: 02183770185, la 
concessione diretta ad ottenere l’utilizzo dell’area demaniale di utilizzo pertinenza idrica di 724.447 
m² in corrispondenza del fiume Po in località Montemerlo nel Comune di Isola Sant’Antonio (AL), 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati cartografici allegati. 
- di invitare il richiedente a versare l’importo di Euro 48.438,00 (Euro 37.260,00 a titolo di 
indennizzo per occupazione extracontrattuale per gli anni 2013-2022 e Euro 10.978,00 a titolo di 
maggiorazione del 30% così come stabilito dal comma 4 dell’art. 1bis della l.r. 12/2004), da 
effettuarsi sul c/c bancario intestato alla Tesoreria della Regione Piemonte IBAN 
IT91S0200801033000040777516 specificando la seguente causale: ”Indennizzi per occupazione 
area demaniale – anni 2013-2022 – fiume Po – Comune di Isola Sant’Antonio (AL)”. Previo 
accordo con l’Ufficio scrivente, tale somma potrà essere corrisposta in tre rate da effettuarsi 
nell’arco temporale di un anno. 
 
L’importo di cui sopra, calcolato sul periodo di anni 10, può essere rideterminato in presenza di 
documentazione comprovante un’occupazione pregressa di durata inferiore da parte della Ditta. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 
 
 
IL FUNZIONARIO ESTENSORE 
Luisella Sasso  
 
 

IL DIRIGENTE (A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti) 
Firmato digitalmente da Roberto Crivelli 

 
 
 


